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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO
sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (CE) n. 850/98, (CE) n. 2187/2005, (CE) n. 1967/2006, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 254/2002, (CE) n. 2347/2002 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e abroga il regolamento (CE) n. 1434/98 del Consiglio per quanto riguarda l'obbligo di sbarco
(COM(2013)0889 – C7‑0465/2013 – 2013/0436(COD))
(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)
Il Parlamento europeo,
–
vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2013)0889),
–
visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 43, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C7‑0465/2013),
–
visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
–
visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 29 aprile 2014
,
–
visto l'articolo 59 del suo regolamento,
–
vista la relazione della commissione per la pesca (A8-0060/2014),
1.
adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso;
2.
chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;
3.
incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione nonché ai parlamenti nazionali.
<RepeatBlock-Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Titolo</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (CE) n. 850/98, (CE) n. 2187/2005, (CE) n. 1967/2006, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 254/2002, (CE) n. 2347/2002 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e abroga il regolamento (CE) n. 1434/98 del Consiglio per quanto riguarda l'obbligo di sbarco
	Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (CE) n. 850/98, (CE) n. 2187/2005, (CE) n. 1967/2006, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 254/2002, (CE) n. 2347/2002 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio nonché il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga il regolamento (CE) n. 1434/98 del Consiglio per quanto riguarda l'obbligo di sbarco


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Secondo la Commissione, non è giuridicamente possibile inserire misure tecniche di qualsiasi genere nei piani regionali di rigetto. L'impossibilità di inserire misure quali modifiche delle dimensioni delle maglie o fermi zonali temporanei per proteggere il novellame comprometterà l'effettiva attuazione dell'obbligo di sbarco. L'emendamento mira a correggere tale scenario introducendo modifiche al regolamento (CE) n. 1380/2013 del Consiglio.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1) Il regolamento (UE) n. [xxxx] ha come obiettivo principale la progressiva eliminazione dei rigetti in tutte le attività di pesca nell'UE, grazie all'introduzione di un obbligo di sbarco delle catture di specie soggette a limiti di cattura e di specie cui si applicano taglie minime nel Mediterraneo. Per rendere attuabile l'obbligo di sbarco è necessario abolire o modificare, nei vigenti regolamenti in materia di misure tecniche e di controllo, una serie di disposizioni che confliggono con l'obbligo di sbarco in quanto impongono ai pescatori di riversare in mare determinati tipi di catture.
	(1) Il regolamento (UE) n. [xxxx] ha come obiettivo principale la progressiva eliminazione dei rigetti in tutte le attività di pesca nell'UE, grazie all'introduzione di un obbligo di sbarco delle catture di specie soggette a limiti di cattura e di specie cui si applicano taglie minime nel Mediterraneo. Per rendere attuabile l'obbligo di sbarco per le attività di pesca che vi sono soggette a decorrere dal 1° gennaio 2015, è opportuno abolire o modificare, nei vigenti regolamenti in materia di misure tecniche e di controllo, una serie di disposizioni che confliggono con l'obbligo di sbarco in quanto impongono ai pescatori di riversare in mare determinati tipi di catture.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
A norma dell'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013, l'obbligo di sbarco sarà in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2015 soltanto per certe specie.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(1 bis) Un'applicazione graduale dell'obbligo di eliminare i rigetti significa che la necessaria modifica di talune disposizioni nell'ambito delle attuali misure tecniche e di controllo può analogamente essere attuata in modo graduale e, per l'appunto, i principi generali del buon legiferare suggeriscono che procedendo per tappe è più probabile riuscire a elaborare una legislazione adeguata.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(1 ter) Per consentire l'inserimento di misure tecniche di conservazione nell'attuazione dei piani regionali di rigetto, il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio, dovrebbe essere modificato.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(2) In attesa della riforma della politica comune della pesca (PCP) è prevista l'elaborazione di un nuovo quadro di misure tecniche. Poiché difficilmente il nuovo quadro sarà in vigore all'inizio del 2015, data in cui sarà introdotto l'obbligo di sbarco, è necessario modificare o sopprimere taluni elementi dei vigenti regolamenti in materia di misure tecniche che risultano incompatibili con l'obbligo di sbarco.
	(2) È opportuno modificare o sopprimere taluni elementi dei vigenti regolamenti in materia di misure tecniche che risultano incompatibili con l'obbligo di sbarco.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Si tratta di un aggiornamento che pone in evidenza il fatto che la riforma della politica comune della pesca è già stata adottata.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(2 bis) L'obbligo di sbarco costituisce un cambiamento fondamentale per le attività di pesca, e il 2015 rappresenterà un anno di prova per la sua attuazione. Sarà opportuno trarne insegnamenti in vista della sua applicazione alle attività di pesca che vi saranno soggette dopo il 2015. 


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(2 ter) È necessario chiarire l'attuale formulazione dell'articolo 15, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 1380/2013 per quanto riguarda la possibilità di integrare misure tecniche strettamente connesse all'obbligo di sbarco nei piani in materia di rigetti ai fini di una maggiore selettività e della riduzione, per quanto possibile, delle catture indesiderate di organismi marini.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(2 quater) Uno dei possibili effetti indesiderati dell'obbligo di sbarco potrebbe essere lo sviluppo di attività specificamente dedicate alla cattura di organismi marini non aventi la taglia richiesta per essere destinati a fini diversi dal consumo umano. Lo sviluppo di tali attività parallele dovrebbe essere impedito.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La proposta della Commissione non permette di evitare alcuni effetti indesiderati dell'obbligo di sbarco. Particolarmente preoccupante è la possibile comparsa di un mercato parallelo del novellame, che nessuna disposizione del vigente quadro consente di controllare.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3) In particolare, per garantire l'attuazione dell'obbligo di sbarco è necessario modificare il regolamento (CE) n. 850/98 del Consiglio per la conservazione delle risorse della pesca attraverso misure tecniche per la protezione del novellame, imponendo l'obbligo di sbarcare e di imputare ai rispettivi contingenti tutte le catture indesiderate di organismi marini soggetti all'obbligo di sbarco che superano le percentuali autorizzate di composizione delle catture, sostituendo con taglie minime di riferimento per la conservazione le taglie minime di sbarco per gli organismi marini soggetti all'obbligo di sbarco e imponendo l'obbligo di sbarcare e di imputare ai rispettivi contingenti tutte le catture indesiderate di organismi marini che superano i limiti previsti dalle disposizioni in materia di catture accessorie applicabili in zone e periodi specifici e per particolari gruppi di attrezzi.
	(3) In particolare, per garantire l'attuazione dell'obbligo di sbarco per le specie che vi sono soggette a decorrere dal 1° gennaio 2015, è opportuno modificare il regolamento (CE) n. 850/98 del Consiglio per la conservazione delle risorse della pesca attraverso misure tecniche per la protezione del novellame, imponendo l'obbligo di sbarcare e di imputare ai rispettivi contingenti tutte le catture indesiderate di organismi marini soggetti all'obbligo di sbarco che superano le percentuali autorizzate di composizione delle catture, sostituendo con taglie minime di riferimento per la conservazione le taglie minime di sbarco per gli organismi marini soggetti all'obbligo di sbarco e imponendo l'obbligo di sbarcare e di imputare ai rispettivi contingenti tutte le catture indesiderate di organismi marini che superano i limiti previsti dalle disposizioni in materia di catture accessorie applicabili in zone e periodi specifici e per particolari gruppi di attrezzi.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
A norma dell'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013, l'obbligo di sbarco sarà in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2015 soltanto per determinate specie.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(4) Inoltre, al fine di garantire la certezza del diritto, è necessario modificare le disposizioni relative all'istituzione di una zona di divieto nella divisione CIEM VIb per la protezione del novellame di eglefino.
	soppresso


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Si tratta di una misura tecnica aggiunta dalla Commissione senza che esista un legame diretto con l'attuazione dell'obbligo di sbarco. Poiché il regolamento in esame mira a garantire una rigorosa attuazione dell'obbligo di sbarco, non vi è alcun motivo che giustifichi l'inserimento di tale misura tecnica. Essa troverà il proprio posto nel quadro della revisione delle misure tecniche che la Commissione sta attualmente preparando.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8) Al fine di garantire l'attuazione dell'obbligo di sbarco è necessario modificare il regolamento (CE) n. 254/2002 del Consiglio che istituisce misure per la ricostituzione dello stock di merluzzo bianco nel mare d'Irlanda (divisione CIEM VIIa) applicabili nel 2002, imponendo l'obbligo di sbarcare e di imputare ai rispettivi contingenti, nelle attività di pesca a strascico del canestrello, tutte le catture accidentali di organismi marini soggetti all'obbligo di sbarco che superano le percentuali autorizzate di catture accessorie.
	soppresso


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'articolo in questione è soppresso al fine di rispettare il calendario di attuazione graduale dell'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013. In effetti, l'obbligo di sbarco si applicherà al merluzzo bianco del mare d'Irlanda soltanto a decorrere dal 2016 o dal 2019.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9) Al fine di garantire l'attuazione dell'obbligo di sbarco è necessario modificare il regolamento (CE) n. 2347/2002 del Consiglio che stabilisce le disposizioni specifiche di accesso e le relative condizioni per la pesca di stock di acque profonde, imponendo l'obbligo di sbarcare e di imputare ai rispettivi contingenti tutte le catture di specie di acque profonde.
	soppresso


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'articolo in questione è soppresso al fine di rispettare il calendario di attuazione graduale dell'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013. In effetti, l'obbligo di sbarco si applicherà alle specie di acque profonde soltanto a decorrere dal 2016. 

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 10</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(10) Al fine di garantire l'attuazione dell'obbligo di sbarco è necessario modificare il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006, in modo da garantire il monitoraggio dell'obbligo di sbarco. A tal fine è necessario subordinare a un'autorizzazione di pesca le attività soggette all'obbligo di sbarco; imporre la registrazione dei dati di cattura per tutte le specie, a prescindere da una soglia di peso; prevedere la registrazione separata dei dati relativi alle catture di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione; considerata la difficoltà di quantificare con precisione le catture di modesta entità detenute a bordo, aumentare il margine di tolleranza per le stime delle catture di modesta entità nei giornali di bordo e nelle dichiarazioni di trasbordo; definire norme in materia di controllo elettronico a distanza (REM) per la registrazione dei dati necessari per monitorare l'osservanza dell'obbligo di sbarco in mare; definire norme per lo stivaggio separato delle catture e il controllo della commercializzazione delle catture di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione; definire le condizioni per l'impiego di osservatori a fini di monitoraggio.
	(10) Al fine di garantire l'attuazione dell'obbligo di sbarco è necessario modificare il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006, in modo da garantire il monitoraggio dell'obbligo di sbarco. È opportuno imporre la registrazione delle catture per tutte le specie, a partire da una soglia di 50 kg di peso; prevedere la registrazione separata dei dati relativi alle catture di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione; considerata la difficoltà di quantificare con precisione le catture di modesta entità detenute a bordo, aumentare il margine di tolleranza per le stime delle catture di modesta entità nei giornali di bordo e nelle dichiarazioni di trasbordo; rispettare le prerogative degli Stati membri in materia di sorveglianza e controllo dell'osservanza dell'obbligo di sbarco in mare; definire norme per lo stivaggio separato delle catture e il controllo della commercializzazione delle catture di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione; definire le condizioni per l'impiego di osservatori a fini di monitoraggio.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(10 bis) I mezzi di controllo tecnici e umani devono essere compatibili con il diritto del lavoro, il diritto all'immagine e il diritto alla tutela della vita privata dei marinai.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 11</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(11) Poiché i rigetti rappresentano un notevole spreco e compromettono lo sfruttamento sostenibile delle risorse biologiche e degli ecosistemi marini e, nel contempo, il rispetto dell'obbligo di sbarco da parte degli operatori è essenziale affinché tale obbligo produca i risultati sperati, è necessario che le violazioni ad esso attinenti siano definite come infrazioni gravi. L'introduzione dell'obbligo di sbarco, unitamente a talune nuove disposizioni in materia di flessibilità interannuale dei contingenti, comporta la necessità di adeguare le norme in materia di detrazione dei contingenti e dello sforzo.
	(11) Poiché i rigetti rappresentano un notevole spreco e compromettono lo sfruttamento sostenibile delle risorse biologiche e degli ecosistemi marini e, nel contempo, il rispetto dell'obbligo di sbarco da parte degli operatori è essenziale affinché tale obbligo produca i risultati sperati, è necessario che le violazioni ad esso attinenti siano definite come infrazioni gravi. Tuttavia, considerato il cambiamento fondamentale che ciò comporta per le attività di pesca, è opportuno prevedere un periodo di adattamento di due anni prima di considerare le violazioni all'obbligo di sbarco come infrazioni gravi. L'introduzione dell'obbligo di sbarco, unitamente a talune nuove disposizioni in materia di flessibilità interannuale dei contingenti, comporta la necessità di adeguare le norme in materia di detrazione dei contingenti e dello sforzo.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'attuazione graduale da ora al 2019 consentirebbe ai pescatori di adeguarsi.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>16</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 12</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(12) Occorre quindi modificare di conseguenza i regolamenti (CE) n. 850/98, (CE) n. 2187/2005, (CE) n. 1967/2006, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 254/2002, (CE) n. 2347/2002 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio.
	(12) Occorre quindi modificare di conseguenza i regolamenti (CE) n. 850/98, (CE) n. 2187/2005, (CE) n. 1967/2006, (CE) n. 1098/2007 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Il relatore propone di sopprimere le modifiche a questi due regolamenti in quanto l'obbligo di sbarco non si applica alle specie in questione a decorrere dal 2015, bensì a partire da una data successiva.

</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>17</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Capo -1 – Articolo -1 (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 1380/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 15 – paragrafo 5 – lettera a</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	Capo -1

	
	Regolamento di base

	
	Articolo -1

	
	Modifica del regolamento (UE) n. 1380/2013

	
	Il regolamento (UE) n. 1380/2013 è così modificato:

	
	All'articolo 15, paragrafo 5, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

	a) disposizioni specifiche riguardanti attività di pesca o specie cui si applica l'obbligo di sbarco di cui al paragrafo 1;
	"a) disposizioni specifiche riguardanti attività di pesca o specie cui si applica l'obbligo di sbarco di cui al paragrafo 1, come le misure tecniche contemplate all'articolo 7, paragrafo 2, lettere da a) a e), destinate a migliorare la selettività degli attrezzi da pesca o a ridurre e, per quanto possibile, evitare le catture accidentali;"


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>18</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – comma 1 – punto 1</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 850/98</DocAmend2>
<Article2>Articolo 3 – lettera i</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	"i) per catture indesiderate, le catture accidentali di organismi marini di cui è vietata la pesca nelle circostanze pertinenti."
	"i) per "catture indesiderate", le catture accidentali di organismi marini che, a norma dell'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio*, devono essere sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti perché la loro taglia è inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione oppure perché superano i quantitativi previsti dalle norme sulla composizione delle catture.

	
	___________

	
	* Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio (GU L 354 del 28.12.2013, pag. 22)."


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>19</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – comma 1 – punto 2 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 850/98</DocAmend2>
<Article2>Articolo 4 – paragrafo 4 – lettera a</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	"In deroga al primo comma, gli sbarchi non sono vietati se le condizioni stabilite nell'allegato X non possono essere rispettate a causa di catture indesiderate di organismi marini soggetti all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. [xxxx]. Tali catture indesiderate sono sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti."
	"In deroga al primo comma, le norme sulla composizione delle catture di cui all'allegato X del presente regolamento non si applicano alle attività di pesca soggette a decorrere dal 1° gennaio 2015 all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013. Tali catture indesiderate nelle attività di pesca in questione sono sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti."


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>20</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – comma 1 – punto 2 – lettera c</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 850/98</DocAmend2>
<Article2>Articolo 4 – paragrafo 4 – lettera b</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	"In deroga al primo comma, gli sbarchi non sono vietati se le condizioni stabilite negli allegati da I a V non possono essere rispettate a causa di catture indesiderate di organismi marini soggetti all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. [xxxx]. Tali catture indesiderate sono sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti."
	"In deroga al primo comma, le norme relative alla composizione delle catture di cui agli allegati da I a V del presente regolamento non si applicano alle attività di pesca soggette a decorrere dal 1° gennaio 2015 all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013. Le catture indesiderate nelle attività di pesca in questione sono sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti.".


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>21</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – comma 1 – punto 4</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 850/98</DocAmend2>
<Article2>Articolo 7 – paragrafo 5</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4) All'articolo 7, paragrafo 5, è aggiunto il seguente comma:
	soppresso

	"Il primo comma non si applica se i crostacei della specie Pandalus sono soggetti all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. [xxxx]. Tuttavia, è vietato pescare i suddetti crostacei con reti di cui al primo comma che non siano attrezzate in conformità del medesimo. Le catture indesiderate praticate con tali reti sono sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti".
	


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Questo comma concerne il Pandalus, specie che sarà soggetta all'obbligo di sbarco soltanto dopo il 2016.

</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>22</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – comma 1 – punto 5</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 850/98</DocAmend2>
<Article2>Articolo 10</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5) All'articolo 10 è aggiunto il seguente comma:
	soppresso

	"In deroga al primo comma, lettera b), la conservazione a bordo e lo sbarco non sono vietati se la percentuale minima di molluschi bivalvi non può essere raggiunta a causa di catture indesiderate di organismi marini soggetti all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013. Tali catture indesiderate sono sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti.".
	


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Questo comma concerne le attività di pesca di specie demersali, che saranno soggette all'obbligo di sbarco soltanto dopo il 2016.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>23</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – comma 1 – punto 6</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 850/98</DocAmend2>
<Article2>Articolo 11 – paragrafo 1 – lettera a</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	"In deroga al primo comma, lettera a), l'utilizzo o la detenzione a bordo di reti da posta fisse, reti da posta impiglianti o tramagli non sono vietati se le condizioni stabilite nella lettera a) non possono essere rispettate a causa di catture indesiderate di organismi marini soggetti all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. [xxxx]. Tali catture indesiderate sono sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti."
	"In deroga al primo comma, lettera a), le norme relative alla composizione delle catture di cui agli allegati VI e VII del presente regolamento non si applicano alle attività di pesca soggette a decorrere dal 1° gennaio 2015 all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013. Le catture indesiderate per le attività di pesca in questione sono sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti."


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>24</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – comma 1 – punto 8</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 850/98</DocAmend2>
<Article2>Articolo 15 – paragrafo 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. Prima di iniziare l'attività di pesca in una zona di gestione nel corso di una specifica bordata di pesca, i comandanti dei pescherecci si accertano di disporre, per gli stock soggetti a limiti di cattura, di contingenti sufficienti a coprire la composizione probabile delle loro catture e le percentuali autorizzate nel corso di quella bordata.".
	soppresso


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
I comandanti non possono accertarsi di disporre di contingenti sufficienti a coprire la composizione probabile delle loro catture nel corso delle bordate di pesca. La natura stessa delle operazioni di pesca rende impossibile prevedere i volumi di pesce che saranno catturati nel corso di una specifica bordata.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>25</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – comma 1 – punto 10</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 850/98</DocAmend2>
<Article2>Articolo 19 – paragrafo 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Gli organismi marini sotto misura appartenenti a una specie soggetta all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. [xxxx] sono conservati a bordo, sbarcati e imputati ai rispettivi contingenti. Esse non possono essere vendute, esposte o messe in vendita per il consumo umano.
	2. Gli organismi marini sotto misura appartenenti a una specie soggetta all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. [xxxx] sono conservati a bordo, sbarcati e imputati ai rispettivi contingenti. Esse non possono essere vendute, esposte o messe in vendita per il consumo umano.

	
	Una volta sbarcate tali catture, gli Stati membri hanno la responsabilità di assicurarne l'immagazzinamento o di trovare loro delle opportunità di smercio.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Dal momento che regna una grande incertezza sulle opportunità di smercio degli organismi marini sotto taglia sbarcati e che i comandanti dei pescherecci non traggono alcun beneficio da questi sbarchi, occorre anticipare il problema dell'accumulo di questi organismi sul molo e chiarire in questa fase che i pescatori non ne saranno assolutamente responsabili.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>26</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – comma 1 – punto 10</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 850/98</DocAmend2>
<Article2>Articolo 19 – paragrafo 2 bis (nuovo)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	2 bis. Fatto salvo il paragrafo 2, le sardine, le acciughe, i suri o gli sgombri sotto taglia, catturati per essere utilizzati come esca viva, possono essere tenuti a bordo, purché vivi.


</Amend>
<Amend>Emendamento

 <NumAm>27</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – comma 1 – punto 10</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 850/98</DocAmend2>
<Article2>Articolo 19 – paragrafo 2 ter (nuovo)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	2 ter. I paragrafi 1 e 2 non si applicano alle sardine, alle acciughe, alle aringhe, agli sgombri e ai suri, entro il limite del 10 % in peso vivo delle catture totali di ciascuna di queste specie conservate a bordo. 

	
	La percentuale di sardine, acciughe, aringhe, suri o sgombri sotto taglia è calcolata in proporzione al peso vivo di tutti gli organismi marini che si trovano a bordo dopo la cernita o al momento dello sbarco. 

	
	Tale percentuale può essere calcolata in base ad uno o più campioni rappresentativi. Il limite del 10 % non può essere superato durante il trasbordo, lo sbarco, il trasporto, l'immagazzinamento, l'esposizione o la messa in vendita.


</Amend>
<Amend>Emendamento 

<NumAm>28</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – comma 1 – punto 10</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 850/98</DocAmend2>
<Article2>Articolo 19 – paragrafo 2 quater (nuovo)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	2 quater. Nel perseguire l'obiettivo di cui all'articolo 7, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio*, le organizzazioni di produttori si accertano – nei piani di produzione e di commercializzazione che presentano a norma dell'articolo 28 del regolamento (UE) n. 1379/2013 – che lo sbarco degli organismi marini sotto taglia di cui al paragrafo 2 del presente articolo non determini lo sviluppo di attività specificamente dedicate alla cattura di tali organismi marini, in conformità dell'articolo 7, paragrafo 1, lettera b), e dell'articolo 28 del regolamento (UE) n. 1379/2013.

	
	Gli Stati membri assicurano, mediante le verifiche effettuate a norma dell'articolo 28, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 1379/2013, che le organizzazioni di produttori soddisfino l'obbligo previsto al primo comma del presente paragrafo.

	
	Due anni dopo l'entrata in vigore del presente regolamento la Commissione pubblica uno studio sugli utilizzi e sulle varie opportunità di smercio degli organismi marini sotto taglia. 

	
	________

	
	* Regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, recante modifica ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio (GU L 354 del 28.12.2013, pag. 1).


</Amend>
<Amend>Emendamento 

<NumAm>29</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – comma 1 – punto 18</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 850/98</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 quater</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(18) L'articolo 29 quater è sostituito dal seguente:
	soppresso

	"Articolo 29 quater
	

	Zona di protezione dell'eglefino di Rockall nella sottozona CIEM VI
	

	1. È vietata ogni attività di pesca, eccetto quella con palangari, nelle zone delimitate dalle lossodromie che collegano in sequenza le seguenti coordinate, misurate in base al sistema WGS84:
	

	– 57o00' N, 15o00' O
	

	– 57o00' N, 14o00' O
	

	– 56o30' N, 14o00' O
	

	– 56o30' N, 15o00' O
	

	– 56o30' N, 15o00' O
	

	– 57o00' N, 15o00' O.».
	


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Si tratta di una misura tecnica aggiunta dalla Commissione senza che esista un legame diretto con l'attuazione dell'obbligo di sbarco. Poiché il regolamento in esame mira a garantire una rigorosa attuazione dell'obbligo di sbarco, non vi è alcun motivo che giustifichi l'inserimento di tale misura tecnica. Essa troverà il proprio posto nel quadro della revisione delle misure tecniche che la Commissione sta attualmente preparando.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>30</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – comma 1 – punto 19 – lettera a</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 850/98</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 quinquies – paragrafo 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Se i pesci o i frutti di mare di cui alla lettera b) del primo comma sono soggetti all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. [xxxx], la condizione stabilita alla lettera b) è sostituita dalla condizione che tali pesci o frutti di mare non siano oggetto di pesca diretta. Le catture indesiderate di tali pesci o frutti di mare sono sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti.
	Le catture indesiderate di specie soggette a decorrere dal 1° gennaio 2015 all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013 sono sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti. Tuttavia, la pesca diretta di specie non elencate alla lettera b) è vietata.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>31</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – comma 1 – punto 19 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 850/98</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 quinquies – paragrafo 4</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	"Se i pesci di cui alla lettera b) del primo comma sono soggetti all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. [xxxx], la condizione stabilita alla lettera b) è sostituita dalla condizione che tali pesci non siano oggetto di pesca diretta. Le catture indesiderate di tali pesci sono sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti."
	Le catture indesiderate di specie soggette a decorrere dal 1° gennaio 2015 all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013 sono sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti. Tuttavia, la pesca diretta di specie non elencate alla lettera b) è vietata.


</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>32</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – comma 1 – punto 20</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 850/98</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 sexies – paragrafo 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	"Se i pesci di cui alla lettera b) del primo comma sono soggetti all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. [xxxx], la condizione stabilita alla lettera b) è sostituita dalla condizione che tali pesci non siano oggetto di pesca diretta. Le catture indesiderate di tali pesci sono sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti."
	"Le catture indesiderate di specie soggette a decorrere dal 1° gennaio 2015 all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013 sono sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti. Tuttavia, la pesca diretta di specie non elencate alla lettera b) è vietata;


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Il legislatore ha voluto prevedere un'entrata in vigore graduale dell'obbligo di sbarco, per cui è opportuno rispettare il calendario di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013 e citare soltanto le specie soggette a detto obbligo a decorrere dal 2015. L'emendamento proposto non modifica il significato delle disposizioni relative alle restrizioni applicabili alla pesca del merluzzo bianco, dell'eglefino e del merlano della sottozona CIEM VII.

</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>33</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – comma 1 – punto 21</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 850/98</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 septies – paragrafo 1 bis</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(21) All'articolo 29 septies è inserito il seguente paragrafo 1 bis:
	soppresso

	"1 bis. Se la molva azzurra è soggetta all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. [xxxx], il divieto di conservazione a bordo stabilito al paragrafo 1 del presente articolo non si applica. Tuttavia, la pesca di questa specie è vietata nel periodo e nelle zone specificati in detto paragrafo. Le catture indesiderate di molva azzurra sono sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti.".
	


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Dal momento che il legislatore ha voluto prevedere un'entrata in vigore graduale dell'obbligo di sbarco, è opportuno rispettare il calendario di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013. La molva azzurra sarà soggetta all'obbligo di sbarco soltanto dopo il 2015. 

</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>34</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – comma 1 – punto 1</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 2187/2005</DocAmend2>
<Article2>Articolo 2 – lettera p</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	"p) «catture indesiderate»: le catture accidentali di organismi marini di cui è vietata la pesca nelle circostanze pertinenti.".
	"p) «catture indesiderate»: le catture accidentali di organismi marini che, a norma dell'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio*, devono essere sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti perché la loro taglia è inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione oppure perché superano i quantitativi previsti dalle norme sulla composizione delle catture."

	
	___________

	
	* Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio (GU L 354 del 28.12.2013, pag. 22)."


</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>35</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – comma 1 – punto 4</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 2187/2005</DocAmend2>
<Article2>Articolo 12 – paragrafo 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Prima di iniziare l'attività di pesca in una zona di gestione nel corso di una specifica bordata di pesca, i comandanti dei pescherecci si accertano di disporre, per gli stock soggetti a limiti di cattura, di contingenti sufficienti a coprire la composizione probabile delle loro catture e le percentuali specificate negli allegati II e III.
	soppresso


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
I comandanti non possono accertarsi di disporre di contingenti sufficienti a coprire la composizione probabile delle loro catture nel corso delle bordate di pesca. La natura stessa delle operazioni di pesca rende impossibile prevedere i volumi di pesce che saranno catturati nel corso di una specifica bordata. 

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>36</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – comma 1 – punto 6 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 2187/2005</DocAmend2>
<Article2>Articolo 15 – paragrafo 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. Gli organismi marini sotto misura appartenenti a una specie soggetta all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. [xxxx] sono conservati a bordo, sbarcati e imputati ai rispettivi contingenti. Esse non possono essere vendute, esposte o messe in vendita per il consumo umano.
	3. Agli organismi marini sotto misura appartenenti a una specie soggetta all'obbligo di sbarco si applica l'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013. Una volta sbarcate tali catture, gli Stati membri hanno la responsabilità di assicurarne l'immagazzinamento o di trovare loro delle opportunità di smercio. Non si applicano l'articolo 2, paragrafo 2, lettera h), del regolamento (CE) n. 1069/2009 e le relative disposizioni di applicazione di cui al regolamento (UE) n. 142/2011.


</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>37</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – comma 1 – punto 1</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 1967/2006</DocAmend2>
<Article2>Articolo 2 – punto 18 (nuovo)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	"(18) «catture indesiderate»: le catture accidentali di organismi marini di cui è vietata la pesca nelle circostanze pertinenti.".
	"(18) «catture indesiderate»: le catture accidentali di organismi marini che, a norma dell'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio*, devono essere sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti perché la loro taglia è inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione oppure perché superano i quantitativi previsti dalle norme sulla composizione delle catture."

	
	___________

	
	* Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio (GU L 354 del 28.12.2013, pag. 22)."


</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>38</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – comma 1 – punto 2 – lettera a</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 1967/2006</DocAmend2>
<Article2>Articolo 15 – paragrafo 1 – comma 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Le catture indesiderate di organismi marini sottotaglia soggetti all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. [xxxx] sono conservate a bordo e sbarcate. Esse non possono essere vendute, esposte o messe in vendita per il consumo umano.
	Le catture indesiderate di organismi marini sottotaglia soggetti a decorrere dal 1° gennaio 2015 all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013, ossia sardine, acciughe, sgombri e suri catturati con attrezzi da pesca pelagica, sono conservate a bordo e sbarcate. Esse non possono essere vendute, esposte o messe in vendita per il consumo umano.

	
	Una volta sbarcate tali catture, gli Stati membri hanno la responsabilità di assicurarne l'immagazzinamento o di trovare loro delle opportunità di smercio. 


</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>39</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – comma 1 – punto 2 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 1967/2006</DocAmend2>
<Article2>Articolo 15 – paragrafo 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b) il paragrafo 3 è soppresso.
	soppresso


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Il punto b)fa riferimento a una deroga rispetto alle taglie minime di cattura degli organismi marini per il novellame di sardine sbarcato ai fini di consumo umano. Tale deroga si applica soltanto in determinati casi rigorosamente definiti, segnatamente quando la cattura è stata effettuata utilizzando sciabiche da natante o sciabiche da spiaggia e quando tali catture sono conformi alle disposizioni nazionali in vigore. Tale deroga andrebbe mantenuta.

</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>40</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 4 – comma 1 – punto 1</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 1098/2007</DocAmend2>
<Article2>Articolo 3 – lettera g</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	"g) «catture indesiderate»: le catture accidentali di organismi marini di cui è vietata la pesca nelle circostanze pertinenti.".
	"g) «catture indesiderate»: le catture accidentali di organismi marini che, a norma dell'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio*, devono essere sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti perché la loro taglia è inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione oppure perché superano i quantitativi previsti dalle norme sulla composizione delle catture."

	
	___________

	
	* Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio (GU L 354 del 28.12.2013, pag. 22)."


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>41</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 4 – comma 1 – punto 2 bis (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 1098/2007</DocAmend2>
<Article2>Articolo 8 – paragrafo 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(2 bis) All'articolo 8, il paragrafo 3 è soppresso.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La proposta della Commissione per il piano multispecie nel Mar Baltico prevede l'abolizione della regolamentazione dei giorni in mare. Con l'entrata in vigore del regolamento "omnibus" questa modifica potrebbe essere già attuata.

</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>42</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 5</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Articolo 5
	soppresso

	Modifiche del regolamento (CE) n. 254/2002
	

	Il regolamento (CE) n. 254/2002 è così modificato:
	

	1) All'articolo 3, paragrafo 1, è aggiunto il seguente comma:
	

	"In deroga al primo comma, gli sbarchi non sono vietati se le condizioni stabilite in detto comma non possono essere rispettate a causa di catture indesiderate di organismi marini soggetti all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. [xxxx]. Tali catture indesiderate sono sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti. "
	

	2) All'articolo 4 è aggiunto il seguente comma:
	

	"In deroga al primo comma, gli sbarchi non sono vietati se le condizioni stabilite in detto comma non possono essere rispettate a causa di catture indesiderate di organismi marini soggetti all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. [xxxx]. Tali catture indesiderate sono sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti.".
	


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'articolo in questione è soppresso al fine di rispettare il calendario di attuazione graduale dell'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013. In effetti, l'obbligo di sbarco si applicherà al merluzzo bianco nel mare d'Irlanda soltanto a decorrere dal 2016 o dal 2019.

</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>43</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Articolo 6
	soppresso

	Modifiche del regolamento (CE) n. 2347/2002
	

	Il regolamento (CE) n. 2347/2002 è così modificato:
	

	1) all'articolo 2 è aggiunta la seguente lettera f):
	

	"f) «catture indesiderate» le catture accidentali di organismi marini di cui è vietata la pesca nelle circostanze pertinenti.".
	

	2) All'articolo 3, paragrafo 1, il secondo comma è sostituito dal seguente:
	

	"Ai pescherecci che non siano in possesso di un permesso di pesca per acque profonde è vietato pescare, per ogni uscita in mare, quantitativi di specie di acque profonde superiori a 100 kg. I quantitativi di specie di acque profonde eccedenti 100 kg catturati da tali pescherecci non possono essere conservati a bordo, trasbordati o sbarcati.
	

	In deroga al secondo comma, la conservazione a bordo, il trasbordo e lo sbarco non sono vietati se il quantitativo massimo di 100 kg stabilito in detto comma è superato a causa di catture indesiderate di specie di acque profonde soggette all'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. [xxxx]. Tali catture indesiderate sono sbarcate e imputate ai rispettivi contingenti. "
	


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'articolo in questione è soppresso al fine di rispettare il calendario di attuazione graduale dell'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013. In effetti, l'obbligo di sbarco si applicherà alle specie di acque profonde soltanto a decorrere dal 2016. 

</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>44</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – comma 1 – punto 1</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 1224/2009</DocAmend2>
<Article2>Articolo 7 – paragrafo 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1) All'articolo 7, il paragrafo 1 è così modificato:
	soppresso

	a) la lettera e) è sostituita dalla seguente:
	

	"e) in un obbligo di sbarco in alcune o in tutte le attività di pesca di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. [xxxx].";
	

	b) è inserita la seguente lettera f):
	

	"f) in altri casi previsti dalla normativa dell'Unione.".
	


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La Commissione chiede che i pescherecci le cui attività di pesca sono soggette, in tutto o in parte, all'obbligo di sbarco ottengano un'autorizzazione di pesca specifica nelle zone in cui vige l'obbligo di sbarco. Tale autorizzazione andrebbe ad aggiungersi a quelle già richieste e aumenterebbe gli oneri amministrativi a carico dei pescatori e degli Stati membri.

</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>45</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – comma 1 – punto 2 – lettera a</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 1224/2009</DocAmend2>
<Article2>Articolo 14 – paragrafo 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	"1. Fatte salve le disposizioni specifiche contenute nei piani pluriennali, i comandanti dei pescherecci unionali di lunghezza fuori tutto pari o superiore a 10 metri tengono un giornale di pesca delle loro attività, in cui annotano in particolare tutti i quantitativi di ciascuna specie catturata e detenuta a bordo.";
	"1. Fatte salve le disposizioni specifiche contenute nei piani pluriennali, i comandanti di ciascun peschereccio unionale di lunghezza fuori tutto pari o superiore a 10 metri tengono un giornale di pesca delle loro attività, per ogni bordata di pesca, in cui annotano in particolare tutti i quantitativi di ciascuna specie catturata e detenuta a bordo superiore a 50 kg in equivalente peso vivo."


</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>46</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – comma 1 – punto 2 – lettera c </Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 1224/2009</DocAmend2>
<Article2>Articolo 14 – paragrafo 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	c) il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:
	soppresso

	"La tolleranza autorizzata nelle stime dei quantitativi in chilogrammi di pesce detenuto a bordo, registrate nel giornale di pesca, è del 10% per tutte le specie. Se, per una o più specie, le relative catture totali sono inferiori a 50 kg, la tolleranza autorizzata è del 20%.";
	


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La Commissione propone di rivedere al rialzo i margini di tolleranza e di rendere obbligatoria per tutte le catture la registrazione nel giornale di pesca, il che comporterebbe costi amministrativi supplementari per i pescatori. La registrazione delle catture nel giornale di pesca dovrebbe avvenire a partire da 50 kg in equivalente peso vivo, come previsto all'articolo 14 del regolamento (UE) n. 1224/2009.

</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>47</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – comma 1 – punto 2 – lettera d</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 1224/2009</DocAmend2>
<Article2>Articolo 14 – paragrafo 4</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	d) il paragrafo 4 è sostituito dal seguente:
	soppresso

	"4. I comandanti dei pescherecci unionali registrano inoltre nel giornale di pesca tutti i quantitativi stimati dei rigetti per ogni specie.".
	


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La Commissione propone di estendere l'obbligo di registrazione nel giornale di pesca a tutte le catture detenute a bordo, inclusi eventuali rigetti in mare, a prescindere dal volume delle catture. Tale modifica non può essere giustificata nell'ambito di applicazione del regolamento in esame, poiché non è strettamente connessa all'attuazione dell'obbligo di sbarco.

</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>48</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – comma 1 – punto 4 – lettera c</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 1224/2009</DocAmend2>
<Article2>Articolo 21 – paragrafo 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	c) il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:
	soppresso

	"La tolleranza autorizzata nelle stime dei quantitativi in chilogrammi di pesce trasbordato sul peschereccio, registrate nella dichiarazione di trasbordo, è del 10% per tutte le specie. Se, per una o più specie, le relative catture totali sono inferiori a 50 kg, la tolleranza autorizzata è del 20%.";
	


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La registrazione delle catture nel giornale di pesca a partire da 50 kg in equivalente peso vivo, come previsto all'articolo 14 del regolamento (UE) n. 1224/2009, è pertinente – ragion per cui non è necessario modificarla nel regolamento in esame.

</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>49</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – comma 1 – punto 6</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 1224/2009</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 bis</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	"Articolo 25 bis
	"Articolo 25 bis

	Controllo elettronico a distanza
	Monitoraggio, controllo e registrazione delle attività di pesca

	1. Un dispositivo di controllo elettronico a distanza deve essere installato a bordo dei pescherecci che, in conformità della legislazione unionale o di una decisione di uno Stato membro, sono tenuti ad avvalersi di un sistema di controllo elettronico a distanza per sorvegliare l'osservanza dell'obbligo di sbarco istituito all'articolo 15 del regolamento (UE) n. [xxxx]. Tale sistema garantisce in ogni momento la registrazione mediante telecamere dei dati relativi alle attività di pesca e alle attività ad esse correlate, compresa la trasformazione delle catture.
	1. Nel rispetto del calendario di attuazione dell'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013, i dati relativi alle attività di pesca e alle attività ad esse correlate, compresa la trasformazione delle catture, sono registrati.

	2. I pescherecci di cui al paragrafo 1 sono inoltre dotati:
	2. In conformità della legislazione dell'Unione o di una specifica decisione di uno Stato membro, la registrazione dei dati di cui al paragrafo 1 è effettuata mediante una documentazione trasparente delle catture e mediante il giornale di bordo nonché per mezzo di:

	a) di dispositivi di memorizzazione rimovibili approvati dalle autorità competenti, se tutte le immagini delle attività di pesca devono essere salvate in ogni momento; e
	a) un sistema di osservazione a bordo; o

	b) di sensori fissati ai sistemi che azionano l'attrezzo da pesca e al verricello o al tamburo, che registrino tutti i movimenti per la posa e il recupero dell'attrezzo.
	b) un sistema di ispezione in mare operato tramite aerei o navi pattuglia; o

	
	c) un sistema di controllo elettronico a distanza; o

	
	d) un qualunque altro sistema di controllo equivalente.

	
	I sistemi di cui alle lettere da a) a d) garantiscono il rispetto del diritto unionale e nazionale applicabile in materia di protezione dei dati, nonché del diritto del lavoro, del diritto delle persone di controllare l'utilizzo della loro immagine e del diritto alla privacy dei marinai interessati.

	3. I sistemi di controllo elettronico a distanza installati a bordo dei pescherecci devono funzionare in modo totalmente automatico ed essere tali da escludere qualsiasi rischio di falsificazione delle posizioni o di manomissione.
	3. Al fine di stabilire le modalità dei sistemi di monitoraggio di cui al paragrafo 2, lettera c) del presente articolo, alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati in conformità dell'articolo 119 bis per quanto riguarda:

	
	a) la definizione dei requisiti e dei criteri comuni che tali sistemi di controllo elettronico a distanza devono soddisfare;

	
	b) i dati che devono essere registrati ed elaborati da tali sistemi di controllo elettronico a distanza e il periodo di conservazione obbligatoria degli stessi.

	4. Gli Stati membri garantiscono di disporre delle capacità tecniche necessarie per analizzare e utilizzare in modo efficiente le informazioni fornite dal sistema di controllo elettronico a distanza.
	4. Gli Stati membri garantiscono di disporre delle risorse tecniche e umane necessarie per analizzare e utilizzare in modo efficiente i dati relativi alle attività di pesca e alle attività ad esse correlate, compresa la trasformazione delle catture."

	5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati in conformità dell'articolo 119 bis per quanto riguarda:
	

	a) i dati che devono essere registrati e elaborati dai sistemi di controllo elettronico a distanza;
	

	b) le responsabilità dei comandanti in relazione ai sistemi di controllo elettronico a distanza;
	

	c) le misure da adottare in caso di guasto tecnico o mancato funzionamento dei sistemi di controllo elettronico a distanza;
	

	d) gli obblighi di comunicazione degli Stati membri sull'uso dei sistemi di controllo elettronico a distanza.
	

	6. La Commissione adotta, mediante atti di esecuzione, modalità riguardanti:
	

	a) i requisiti dei sistemi di controllo elettronico a distanza;
	

	b) le specifiche dei sistemi di controllo elettronico a distanza;
	

	c) le misure di controllo che devono essere adottate dallo Stato membro di bandiera;
	

	d) l'accesso della Commissione ai dati dei sistemi di controllo elettronico a distanza.
	

	Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 119, paragrafo 2.".
	


</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>50</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – comma 1 – punto 8</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 1224/2009</DocAmend2>
<Article2>Articolo 49 bis</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	"Articolo 49 bis
	"Articolo 49 bis

	Stivaggio separato delle catture di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione
	Stivaggio delle catture di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione

	1. Tutte le catture di taglia inferiore alla pertinente taglia minima di riferimento per la conservazione detenute a bordo di un peschereccio dell'Unione sono poste in casse, compartimenti o contenitori in modo separato per ciascuno stock, in modo tale che siano identificabili rispetto alle altre casse, compartimenti o contenitori.
	1. Tutte le catture di taglia inferiore alla pertinente taglia minima di riferimento per la conservazione detenute a bordo di un peschereccio dell'Unione sono poste in casse, compartimenti o contenitori, in modo tale che siano identificabili rispetto alle altre casse, compartimenti o contenitori.

	2. È vietato detenere a bordo di un peschereccio dell'Unione, in casse, compartimenti o contenitori di qualsiasi tipo, quantitativi di catture di taglia inferiore alla pertinente taglia minima di riferimento per la conservazione mescolati con qualsiasi altro prodotto della pesca.
	2. È vietato detenere a bordo di un peschereccio dell'Unione, in casse, compartimenti o contenitori di qualsiasi tipo, quantitativi di catture di taglia inferiore alla pertinente taglia minima di riferimento per la conservazione mescolati con qualsiasi altro prodotto della pesca.

	3. I paragrafi 2 e 3 non si applicano:
	3. I paragrafi 1 e 2 non si applicano:

	– se le catture comprendono più dell'80% di busbana norvegese e cicerello catturati per fini diversi dal consumo umano oppure di una o più delle seguenti specie:
	a) se le catture comprendono più dell'80% di una o più specie pelagiche o specie di pesca a fini industriali, come definito all'articolo 15, paragrafo 1, lettera a) del regolamento (UE) n. 1380/2013;

	
	b) ai pescherecci di lunghezza fuori tutto inferiore a 12 metri.

	– sgombro
	

	– aringa
	

	– suro
	

	– melù
	

	– pesce tamburo
	

	– acciuga
	

	– argentina
	

	– sardina
	

	– spratto
	

	– ai pescherecci di lunghezza fuori tutto inferiore a 12 metri se le catture di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione sono state sottoposte a cernita, pesate e registrate nel giornale di bordo. 
	

	4. Nei casi di cui al paragrafo 3 gli Stati membri controllano la composizione delle catture mediante campionamento.".
	4. Nei casi di cui al paragrafo 3 gli Stati membri controllano la composizione delle catture mediante campionamento.".


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>51</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – comma 1 – punto 10 bis (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 1224/2009</DocAmend2>
<Article2>Articolo 59 – paragrafo 3 bis (nuovo)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(10 bis) All'articolo 59 è inserito il seguente paragrafo:

	
	"3 bis. In deroga all'articolo 15, paragrafo 11, del regolamento (UE) n. 1380/2013, le catture di specie di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione, fino a un quantitativo di 30 kg catturato da pescherecci di lunghezza inferiore a 12 metri, possono essere vendute ad organizzazioni di produttori o acquirenti locali registrati a fini di consumo umano diretto. 


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Con una deroga al divieto di vendita per quantità molto piccole (ad esempio 30 kg) di pesci sotto taglia, si potrebbero evitare alla pesca costiera artigianale (imbarcazioni di lunghezza inferiore a 12 metri) dispendiosi sistemi di raccolta.

</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>52</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – comma 1 – punto 19</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 1224/2009</DocAmend2>
<Article2>Articolo 119 bis – paragrafo 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. La delega di potere di cui all'articolo 25 bis, paragrafo 5, è conferita alla Commissione per un periodo indeterminato.
	2. La delega di potere di cui all'articolo 25 bis, paragrafo 5, è conferita alla Commissione per un periodo di cinque anni a decorrere da [...]*.

	
	_____________

	
	*GU: si prega di inserire la data di entrata in vigore del presente regolamento.


</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>53</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – comma 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	In deroga al paragrafo 2, i punti 15 e 16 dell'articolo 7 si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2017.


</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>54</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato I</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 850/98</DocAmend2>
<Article2>Allegato XII</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1) L'allegato XII è sostituito dal seguente:
	1) All'allegato XII del regolamento (UE) n. 850/98, l'espressione "taglie minime" è sostituita dall'espressione " taglie minime di riferimento per la conservazione".

	[…]
	


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Lo scopo è di evitare eventuali incongruenze giuridiche tra l'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013 e la normativa concernente le misure tecniche, e non di riformare radicalmente quest'ultima.

</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>55</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato II</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 2187/2005</DocAmend2>
<Article2>Allegato IV</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1) L'allegato IV è sostituito dal seguente:
	1) All'allegato IV del regolamento (UE) n. 2187/2005, l'espressione "taglie minime" è sostituita dall'espressione "taglie minime di riferimento per la conservazione".

	[…]
	


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Lo scopo è di evitare eventuali incongruenze giuridiche tra l'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013 e la normativa concernente le misure tecniche nel Mar Baltico, e non di riformare radicalmente quest'ultima.

</Amend>
<Amend>Emendamento
<NumAm>56</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Allegato III</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 1967/2006</DocAmend2>
<Article2>Allegato III</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1) L'allegato III del regolamento (CE) n. 1967/2006 è sostituito dal seguente:
	1) All'allegato III del regolamento (CE) n. 1967/2006, l'espressione "taglie minime" è sostituita dall'espressione "taglie minime di riferimento per la conservazione".

	[…]
	


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Lo scopo è di evitare eventuali incongruenze giuridiche tra l'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013 e la normativa concernente le misure tecniche nel Mar Mediterraneo, e non di riformare radicalmente quest'ultima.

</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
MOTIVAZIONE
La riforma della politica comune della pesca adottata dal legislatore durante la precedente legislatura introduce alcune modifiche fondamentali alle norme applicabili alle attività di pesca. In particolare, l'articolo 15 del regolamento di base della politica comune della pesca impone l'obbligo di sbarco per tutte le catture. Tale obbligo entrerà in vigore gradualmente tra il 2015 e il 2019.
I pescatori dovranno pertanto sbarcare tutte le catture indesiderate che non sono commercializzabili o per mancanza di un contingente o perché la loro taglia è inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione.
Poiché tale obbligo di sbarco è in contraddizione con numerosi regolamenti europei attualmente in vigore, la Commissione ha proposto un regolamento cosiddetto "omnibus" volto ad apportare modifiche parallele a sette regolamenti per renderli compatibili con l'articolo 15 del regolamento di base della politica comune della pesca. In effetti, le regole attuali impongono ai pescatori di rigettare in mare le catture non commercializzabili. È pertanto opportuno eliminare tale contraddizione con l'obbligo di sbarco.
I regolamenti modificati dal regolamento omnibus sono i seguenti:

regolamento (CE) n. 850/98 del Consiglio per la conservazione delle risorse della pesca attraverso misure tecniche per la protezione del novellame;

regolamento (CE) n. 2187/2005 del Consiglio relativo alla conservazione delle risorse della pesca attraverso misure tecniche nel Mar Baltico, nei Belt e nell'Øresund;

regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio relativo alle misure di gestione per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar Mediterraneo;

regolamento (CE) n. 1098/2007 del Consiglio che istituisce un piano pluriennale per gli stock di merluzzo bianco del Mar Baltico e le attività di pesca che sfruttano questi stock;

regolamento (CE) n. 254/2002 del Consiglio che istituisce misure per la ricostituzione dello stock di merluzzo bianco nel mare d'Irlanda (divisione CIEM VIIa) applicabili nel 2002;

regolamento (CE) n. 2347/2002 del Consiglio che stabilisce le disposizioni specifiche di accesso e le relative condizioni per la pesca di stock di acque profonde; e

regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di controllo a livello dell'Unione per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca.
Il relatore ritiene che le modifiche introdotte dal regolamento omnibus debbano essere strettamente limitate all'attuazione dell'obbligo di sbarco per le sole attività di pesca interessate dal medesimo a decorrere dal 1° gennaio 2015, ovvero: 


la piccola pesca pelagica (ovvero la pesca di sgombro, aringa, sugarello, melù, pesce tamburo, acciuga, argentina, sardina, spratto);

la grande pesca pelagica (ovvero la pesca di tonno rosso, pesce spada, tonno bianco, tonno obeso, marlin blu e marlin bianco);

la pesca a fini industriali (ovvero la pesca di capelin, cicerello e busbana norvegese);

la pesca del salmone nel Mar Baltico;

le specie pescate nel mar Baltico oltre a quelle di cui sopra.
Il relatore stima che l'allineamento giuridico per le attività di pesca soggette all'obbligo di sbarco dopo il 2015 dovrà essere attuato in seguito, in linea con il nuovo quadro di misure tecniche che la Commissione proporrà tra qualche mese. Il regolamento omnibus dovrebbe quindi riguardare soltanto la questione urgente dell'attuazione dell'obbligo di sbarco per le attività di pesca interessate nel 2015. Il relatore propone dunque di sopprimere le disposizioni relative alle altre attività di pesca. Sottolinea che il 2015 sarà un anno di prova al fine di valutare le conseguenze dell'attuazione dell'obbligo di sbarco.
Il relatore constata inoltre che alcune modifiche proposte dalla Commissione vanno al di là del semplice allineamento con l'obbligo di sbarco. Propone quindi di eliminare le seguenti modifiche, che riguardano misure tecniche o di controllo e non la compatibilità giuridica con l'obbligo di sbarco:

regolamento (CE) n. 850/98, articolo 15, e regolamento (CE) n. 2187/2005, articolo 12: soppressione delle disposizioni che impongono ai comandanti dei pescherecci di disporre di contingenti sufficienti; tali disposizioni sono molto vaghe e la loro attuazione è impossibile; 


regolamento (CE) n. 1224/2009, articolo 14: la modifica relativa alle indicazioni nel giornale di pesca non è legata all'obbligo di sbarco, ragion per cui è opportuno mantenere le disposizioni vigenti;

regolamento (CE) n. 1224/2009, articolo 25bis: il relatore propone di semplificare tale articolo, relativo al controllo elettronico a distanza, ricordando che gli Stati membri sono responsabili del controllo e dunque liberi di gestirne le modalità; il regolamento omnibus non deve generalizzare il controllo elettronico a distanza;

regolamento (CE) n. 1224/2009, articolo 49bis: il relatore propone di eliminare l'obbligo di stoccaggio delle catture di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione in casse separate per ogni stock; oltre alla complessità che comporta per i pescatori, tale disposizione non è necessaria alla corretta attuazione dell'obbligo di sbarco.
La Commissione propone inoltre di aggiunge il mancato rispetto dell'obbligo di sbarco all'elenco delle infrazioni gravi di cui al regolamento (CE) n. 1224/2009 e, pertanto, di applicare a tale infrazione il sistema di punti per infrazioni gravi. Il relatore non è contrario a tale impostazione, ma propone di attuarla gradualmente tra oggi e il 2019 per concedere ai pescatori il tempo di adattarvisi. 

Infine, il relatore ritiene che la proposta della Commissione non permetta di evitare alcuni effetti indesiderati dell'obbligo di sbarco. Esprime in particolare la sua preoccupazione in merito alla possibile comparsa di un mercato parallelo del novellame che nessuna disposizione del vigente quadro consente di controllare. Propone dunque, a questo proposito, di rafforzare la responsabilità delle organizzazioni di produttori nell'ambito dei piani di produzione e di commercializzazione.
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